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cipi ed ideali. Non si tratta, eviden
temente. di una efficienza tecnica o 
burocratica, o meramente organizzati
va. beniì di efficienza politica. Questa 
richiede, innanzi tutto, una prospettiva 
precisa, la scelta di un indirizzo rea 
listico e coerente, fermezza nella bat
taglia politica ed ideale; richiede un 
costume rigoroso, quel costume che si 
addice a chi è animato da fini univer
sali di giustizia, di progresso, di liber
tà. di eguaglianza, di pace. Democra
zia vuole il metodo della maggioranza 
e della minoranza, della accettazione, 
da parte della minoranza, delle deci-
sinni della maggioranza. 

Ma è sufficiente ciò? Non lo credo 
Democrazia vera esige che si colga 
ciò che di valido c'è in un punto di 
vista diverso ed anche contrastante 
Questo è il sen-o del nostro centrali
smo. clie è infinitamente più democra 
tico di quei sistemi che portano alla 
divisione tra vincitori e \inti. ricono 
scendo ai primi il diritto esclusivo di 
decisione e di direzione. Proprio in 
una situazione come l'attuale, è inevi
tabile, ed è utile, che si esprimano 
nel Partito punti di vista diversi. In 
ogni caso, è un fatto che essi esistono. 

L'adesione al Part i lo, l'ingres
so nel Partito, soprattutto del 
giovani, non è possibile che av
venga nella forma di immedia
ta acquisizione ed accettazione 
nella sua interezza della linea 
del Par t i lo ; può avvenire, inve
ce, in un processo di continua 
acquisizione ed elaborazione col
lett iva, che si intreccia col pro
cesso di partecipazione alle lot
te e alla formazione della linea 
politica e dell 'att ività dirigente, 
a tuffi I l ivel l i . Ma affinchè un 
tale processo di l ibera dialetti
ca e di unificazione si svolga, 
sono necessari un metodo ed un 
costume che impediscano la cri
stallizzazione dei dissensi, un 
metodo ed un costume ai quali 
siano estranei lo spirito di f ra
zione e di gruppo. 

Non favoriscono certo la democrazia 
— anzi rompono la dialettica demo
cratica ed incrinano l'unità — il dis
senso pregiudiziale ostinatamente man
tenuto. il preconcetto, la presunzione 
che prescinde dalla realtà del partito. 
dalla sua storia, dalle sue effettive 
posizioni ideologiche e politiche. E. a 
questo proposito, dobbiamo dire che — 
nel quadro complessivo di un partito 
.«ano. quale è il nostro, che ha visto 
crescere negli ultimi anni la sua vita 
democratica e la sua unità — non so
no tuttavia mancate — nel corso della 
stessa attività congiessuale — anche 
alcune manifestazioni negative del ti
po che ho or ora deplorato e che de
vono essere combattute e superate. I-a 
tolleranza nel metodo, che è necessa
ria. non deve mai significare neutra
lità. lassismo. Abbiamo bisogno di 
maggior rigore, nel vedere e nel dire 
come stanno le cose, abbiamo bisogno 
di verità. 

Ciò significa che bisogna con
servare e difendere tutto ciò 
che è valido e cambiare tutto 
ciò che deve essere cambiato, 
o perchè errato, o perchè supe
rato. Nulla si rinnova se si but
ta via il patrimonio del Part i lo . 
Continuità e rinnovamento sono 
inseparabili In un organismo ro
busto e v i ta le . Ciò che è deci
sivo, anche per la democrazia 
interna di part i to, è una giusta 
linea politica, è il tener ferma 
la linea della lotta democratica 
per II socialismo. E' al tempo 
sfesso di importanza essenziale 
una giusta concezione del mar
xismo, non come dottrina cri
stall izzata, non come un corpo 
di principi sistemati una volta 
per sempre, ma come coscienza 
politica di processi storici e mo
vimenti rea l i , come dottrina e 
metodo di indagine critica e 
storica. 

Questa dottrina e questo metodo so
no propri della classe operaia, in 
quanto classe rivoluzionaria la quale 
ha tutto da perdere da pregiudizi e 
dogmi. ed ha tutto da guadagnare da 
un'indagine obicttiva, spregiudicata. 
della realtà. L'unità e la disciplina 
devono essere perciò conquista quoti 
diana. libera, responsabile, risultanti 
da una libera dialettica di militanti 
onesti e fedeli. 

E' estranea a mi . alla concezione. 
«Ila storia, alla pratica del nostro Par 
tito. del Partito d ; Gramsci e di To 
gliatti. una unità che venga imposta 
dall'alto, in nome di una dottrina resa 
dogmatica. Una unità realizzata per 
vìa autoritaria e dogmatica è una fal
sa unità, debole, effimera. 

I l momento del confronto e 
delia dialettica creile posizioni e 
il memento dell 'unità e della di
sciplina devono quindi essere 
sempre unit i . Ed è questo che 
noi intendiamo per centralismo 
democratico e che riconfermia
mo come fondamento della vita 
del nostro Parti to. 

So bene rl.e si tornerà ad obiettarci 
che una LÌ le formula, di per sé. non 
garantisce niente. E ' vrro. Ha scritto 
Gramsci nei Quaderni dal carcere: « Il 
centralismo democratico offre una 
formula elastica, che si presta a molte 
incarnazioni- essa vive in quanto è in 
terprvtata ed adattata continuamente 
«Ile necessità: essa consiste nella ri 
cerca critica di ciò che è eguale nel
l'apparente disformità ed invece distin
to ed anche opposto nell'apparente uni 
formttà. per organizzare e connettere 
strettamente ciò che è simile...>. E' 
un fatto che noi siamo andati avanti 
sulla \ ia di un metodo, di un costu 
me. di una mentalità, sempre più de
mocratici nella vita del nostro Partito. 
E abbiamo sperimentato che ciò non 
è andato a discapito dell'unità, della 
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disciplina, della capacità di lotta, co 
me risulta anche dai recenti congres
si. Anzi. Difetti, però, ve ne sono an
cora. anche molto seri. 

Ebbene, slamo qui per discu
terne, per studiare forme di or
ganizzazione ed istituti che as
sicurino l'attuazione di un sem
pre più giusto centralismo de
mocratico. Vogliamo assicurare 
un ulteriore sviluppo della de
mocrazia di par t i to; vogliamo 
aggiornare, e r innovare, l'orga
nizzazione del Part i to, le sue re
gole di vi ta interna, i suol me
todi di lavoro e di direzione; 
vogliamo rendere sempre più 
larga ed effett iva la partecipa
zione di tutti i mi l i tant i al la ela
borazione della politica e delle 
decisioni del Par t i to . 

Vogliamo, anche, essere di più. Sia
mo già molti, ma dobbiamo essere di 
più. più iscritti al PCI e alla FGCI. 
perchè questa è la condizione per assol
vere tutti i compiti di oggi, per es
sere presenti e lottare in tutti i campi 
della vita nazionale. 

La dove le organizzazioni comuniste 
sono numericamente forti, là più pro
fondo è il legame del partito con la 
realtà, con le novità della situazione, 
con le esigenze e le forze nuove espres
se dalla società: là vi è una maggiore 
tensione democratica e di lotta delle 
masse e vi è una più ricca vita demo
cratica del Partito. E' quanto avviene 
In quelle regioni, città e comuni d'Ita
lia dove — come qui in Emilia — gli 
iscritti al partito sono spesso la metà 
del nostro elettorato, che raggiunge 
percentuali tanto elevate, e dove ab
biamo posizioni di maggioranza asso^ 
luta o relativa. Sono queste le regioni 
d'Italia più progredite, più colte, più 
democratiche. Sono queste il baluardo 
più sicuro dell'antifascismo e della de
mocrazia italiana, sono le regioni al
l'avanguardia nella lotta per il rinnova
mento democratico e socialista del
l'Italia. 

Dobbiamo essere di più anche per 
sviluppare la democrazia di partito. 
Abbiamo quasi nove milioni di elettori. 
Facciamo si che un numero sempre 
maggiore dj questi uomini, di queste 
donne e di questi giovani entrino nel 
Partito per apportare il contributo del
la loro intelligenza e della loro passione 
alla nostra lotta di massa e democra
tica. e per partecipare alla elaborazio 
ne e alle decisioni del Partito. 

Prima di concludere, vorrei ancora 
dedicare qualche parola ad una que
stione di ordine generale. Si dice, ab
bastanza correntemente, che il partito 
rivoluzionario deve prefigurare la so
cietà nuova, quello che sarà lo Stato 
socialista. Io penso che ciò sia vero 
so!o in parte. In Gramsci stesso la pre
figurazione è intesa nel senso che < il 
oartito rivoluzionario è lo strumento 
e la forma storica del processo di in
tima liberazione, per cui l'operaio da 
esecutore diviene iniziatore, da massa 
diviene capo e guida, da braccio di
viene cervello e volontà >. Per cui. nel
la formazione del Partito comunista è 
dato cogliere solo « il germe di libertà 
die avrà il suo sviluppo e la sua pie
na espansione dopo che lo Stato ope
raio avrà organizzato le condizioni ma
teriali necessarie >. 

Inoltre, le condizioni in cui Gramsci 
meditava sulla funzione e natura del 
partito rivoluzionario, erano del tutto 
diverse da quelle dell'epoca in cui To
gliatti concepì il « partito comunista di 
tipo nuovo ». nella prospettiva di una 
lotta ed avanzata al socialismo, ?u una 
Ma democratica e nazionale, prospet 
tiva che abbiamo precisato nella Di 
chfarazione programmatica dcH'VTTT 
Congresso e che in questi anni abbia
mo confermato e sviluppato. 

In una tale prospettiva e nel
la concezione togliatfiana del 
t partito nuovo > il partito è es
senzialmente « formazione poli
t ica, è strumento di lotta per 
t rasformare la società ». I l Par-
tifo è strumento per l 'afferma
zione della classe operaia In un 
largo schieramento di alleanze 
di classe e politiche. In un nuo
vo blocco storico. All 'opera ri
voluzionaria, all'accesso ed alla 
gestione del potere, al la costru
zione della società socialista — 
secondo la nostra concezione e 
secondo il processo reale In at
to — dovranno partecipar* par
t it i e forze politiche diversa. I l 
part i to, dunque, è par te , forza 
di combattimento: non p u i pre

figurare l'infera società, non può 
porsi — neppure potenzialmente 
— come Sfato socialista. Ciò vor
rebbe dire cadere In una visio
ne Integralistica. Le garanzie 
del carattere democratico dello 
Stato e della società socialista 
e le garanzie della democrazia 
di partito, oggi e nel l 'avvenire, 
sono date, pr ima di tutto, dal 
modo come si lotta oggi per il 
socialismo. E' il reale processo 
di sviluppo verso il socialismo 
che determina le condizioni e le 
forme della società e dello Stato 
socialista, che dà vita a nuovi 
rapporti t ra I part i t i e le forze 
che partecipano a tale proces
so, a nuovi schieramenti, che 
crea» In tal modo, forme di or
ganizzazione politica e civi le: 
ed è in tutto questo che risiede 
In effett iva e più val ida garan
zia del carattere democratico e 
pluralistico della società socia
lista che vogliamo creare in 
I ta l ia , cioè di un potere socia
lista fondato sul consenso popo
lare . Ciò dipende In primo luo
go da noi, dalla nostra l inea, 
dalla nostra prospettiva. M a ciò 
non dipende solo da noi. Dipen
de anche dal la presenza, dagli 
orientamenti , dall 'azione di tutte 
le altre forze che concorrono o 
aspirano a concorrere alla tra
sformazione democratica e so
cialista del Paese, e . In un cer
to senso, e In una certa misura, 
dipende anche dagli avversar i . 

Sono questi, compagne e compagni, 
l temi che il nostro XII Congresso è 
chiamato a dibattere e sui quali dovrà 
democraticamente pronunciarsi. 

Nei tre anni che sono trascorsi dal-
l'XI Congresso il nostro Partito è an
cora cresciuto. Sono cresciute le lotte 
dei lavoratori, di ogni strato e cate
goria, sono cresciute le ansie e le lotte 
delle giovani generazioni. Tutto questo 
ha ulteriormente accresciuto — e ne 
siamo ben coscienti — le responsabilità 
del nostro Partito. Si guarda a noi. si 
guarda a questo Congresso, da parte 
di tutte le forze democratiche con in
teresse ed attesa, con speranza, con 
fiducia. 

Di questa attesa sono espressione. 
tra l'altro, la presenza qui in sala di 
tanti ospiti di ogni tendenza democra
tica e la presenza, anche, dì un gran
dissimo numero di giornalisti italiani e 
stranieri. A tutti rivolgo il mio. e il 
nostro saluto. Rivolgo, in particolare. 
un ringraziamento ai vari uomini poli
tici — anche di governo — che In di
chiarazioni alla stampa hanno voluto 
esprimere, da vari angoli visuali, l'inte
resse profondo di tutte le forze demo
cratiche italiane per questo nostro Con 
gresso. 

Ma il nostro è anche il Congresso di 
una forza internazionalista, ed è mo
mento della vita del movimento comu 
nista e operaio internazionale. E ciò 
è testimoniato dalla presenza di tante 
delegazioni di partiti comunisti ed ope
rai. ed anche di movimenti di libera 
zione. di forze progressiste, di oltre qua
ranta paesi. A tutti vada il caloroso 
e solidale saluto e ringraziamento del 
nostro Congresso. 

Vogliamo e dobbiamo essere all'altez 
za di queste attese, e innanzitutto del 
l'attesa di milioni e milioni di lavoratori 
e di giovani che lottano e vogliono lot
tare per aprire all'Italia la strada di 
un avvenire migliore e p:ù giusto. 

Si dice che, a questo fine, noi dob 
biamo dare una risposta non generica, 
ma concreta, più attuale, più incalzan
te, più adeguata, sia alle esigenze cht 
vengono dal basso, sia alla realta poli
tica e sociale da riformare, e che dob 
hiamo perciò esprimere un impegno po
litico meditato. Si dice, da tante parti. 
che non possiamo pretendere di obbli
gare i nostri alleati, quelli attuali o 
quelli potenziali, ai nostri schemi ideo
lògici. Ci si chiede di superare i limiti 
dello schieramento frontista; ci si am
monisce a non puntare su un illusorio 
orgoglio di partito, per inseguire una 
maggioranza con i brandelli delle altre 
forze democratiche. Ci si chiede se sia
mo ancora disposti a camminare con 
la prospettiva che dopo la vittoria della 
Resistenza ha permesso la nascita dello 
Stato democratico, se siamo tuttora 
convinti che i problemi della società 
italiana possono essere utilmente af
frontati in un quadro comune con le 
altre forze democratiche, senza esclu
sivismi ideologici. 

A queste domande, a questi rilievi, 
ho cercato di rispondere, e credo che 

il Congresso preciserà e completerà 
questa risposta- Noi abbiamo piena co
scienza della forza del nostro Partito 
e della responsabilità che su di e.^o 
pesa. Ma abbiamo coscienza, anche. 
che questa nostra forza deriva in larga 
misura dal fatto che abbiamo sempre 
posto a base della nostra azione l'esi
genza della più larga unità democra
tica. e che siamo andati ancora avanti. 
in questi anni, proprio in quanto abbia
mo indicato non una alternativa astrai 
ta. ma la prospettiva concreta della 
costruzione di una nuova maggioranza 
di tutte le forze di sinistra, socialiste, 
laiche e cattoliche: proprio in quanto 
abbiamo fatto della necessità dell'in
contro tra movimento cattolico, sociali
sta e comunista, momento essenziale 
della nostra politica, non solo per la 
soluzione dei problemi dell'oggi. ma 
anche per la soluzione dei problemi di 
più lunga prospettiva. 

A chi ha detto, conio il compagno 
De Martino, di attendersi da questo 
nostro Congresso « la definizione di 
una chiara linea politica, che apra 
concrete e realisticlie prospettive per 
la sinistra in Italia e giunga ad un 
suo pieno rinnovamento in modo ade
guato alle caratteristiche della nostra 
epoca ed alla configura/ione di un so
cialismo dal volto umano >. rispondia
mo che questo è. si. il nostro sforzo 
ed il nostro obiettivo questo e il no-
stro impegno, ma non può trattarsi 
solo di uno sforzo e di un impegno 
dei comunisti 

Questo deve essere, sempre 
di più, lo sforzo e l'impegno di 
tutte le forze di sinistra, socia
liste, laiche e cattoliche, perché 
il compito di far uscire l ' Italia 
dalla grave crisi che la trava
gl ia , di avviar la sulla strada 
del rinnovamento democratico e 
socialista, non è solo compito di 
un partito — sia pure di un par
tito tanto forte come il nostro 
— ma è compito comune di tulle 
le forze di sinistra, democrati 
che e progressiste, di tutte le 
forze vìve della società. 

Noi non abbiamo la presunzione di 
esaurire in noi — nò per l'oggi né pei 
il domani — tutti i bisogni, le ne 
cessità. le aspirazioni della società 
italiana. Questa presunzione è del tut
to estranea alla stona di un partito 
che è nato con Gramsci, è cresciuto 
con Togliatti, si è fatto robusto e gran
de proprio perchè si è sempre sforzato 
in ogni momento — durante il fascismo, 
nella Resistenza, in questi venti anni — 
di confrontare se stesso con la realtà 
in movimento, di essere radicato nel
l'animo popolare, dj essere aperto e 
sensibile a tutto quanto di positivo e 
di valido la società esprime nel corso 
del proprio sviluppo. 

Agli amici cattolici che questo tema 
hanno sollevato, possiamo rispondere 
con tranquilla sicurezza che non in 
casa nostra, non nel nostro Partito. 
essi devono andare alla ricerca del
l'integralismo. Né pensiamo, per altro 
verso, che questo nostro sforzo di eia 
borazione abbia ormai toccato la vet
ta della verità, e clie il nostro compito 
sia ora soltanto quello di ripetere quan 
lo abbiamo acquisito. E ciò non vale 
solo per la lotta politica immediata: ma 
vale anche per le prospettive, per la 
battaglia ideale e culturale, per il modo 
stesso con cui noi concepiamo il marxi
smo. 

Seguendo rinsvgnamento di Gramsci 
e di Togliatti, il nostro Partito si è 
sempre sforzato di dare il proprio con
tributo di pensiero e di lotta al rinnova. 
men'o democratico della cultura ita
liana. secondo una concezione nella 
quale l'affermazione e il continuo ar
ricchimento del marxismo non sono mal 
separati dal confronto dialettico e cri
tico con tutte lo correnti ideali e cultu 
rali, e nella quale, quindi, il marxi
smo si afferma in concreto come asse 
della lotta e di un più ampio ed arti
colato movimento di rinnovamento so 
ciale. civile, culturale e morale. Di qu! 
è derivala e deriva l'importanza cho 
noi diamo alla battaglia culturale, ed 
alla funzione degli intellettuali nella 
vita e nella lotta del nostro Partito. 
Tale funzione è oggi ulteriormente ere 
seiuta per il ruolo nuovo che hanno 
Qf^quistato nella società la scienza e la 
tecnica. Penso che il Partito debba 
impegnarsi a fondo nello sforzo di ade 
guarsj a tali esigenze nuove, a tale 
accresciuta funzione. 

11 compito per il quale lottiamo, ava:. 
zare verso il socialismo, nella ckmo 
crazia e nella pace, in ravi società 
indu.strialme-.*.-' avanzata e ricca di ar 
ti cola zi< ni democratiche e civili, è ni 
compito che sappiamo storicamente 
nuovo per i! q'iale occorre fantasia 
intelligenza politica, coscienza critica. 
s-z-aso della s'oria. un ancorìggio sem 
pre più profondo a tutti i tratti della 
vita nazionale. Vogliamo andare avanti 
anche attraverso una ricerca comune 
con tutte le altre forze di sinistra: — 
non solo italiane, ma europee — aper
ti a tu'ti j confronti, aperti anch^ 
all'incontro con le forze democratiche 
c'rv si pongono il problema di contri
buire. con la loro azione e la lo^o ri 
cerca, a dare uno sbocco positivo al
l'attuale sta*o di marasma e di paralisi 

T'i'to qiKH'o è necessario, ma ro -
hi sta ancora Q'iel che è decisivo è la 
lotta del'o grandi masse, popolari e 
giovai'li. di tutti gli uomini e le donne 
i quali non si riconoscono in questa 
sock-tà. ma vogliono lottare per una 
società nuova. Guardiamo all'avvenire 
e guardiamo allo stesso tempo al pre
sente. perché l'Italia è malata, la so 
cktà italiana è rimasta indietro, spesse 
volte terribilmente indietro, rispetto ai 
fermenti che la scuotono, agli squilibri 
che la agitano, all'ansia e alla volontà 
di rinnovamento che animano le grandi 
masse popolari e giovanili. 

Sappia il nostro Congresso essere 
all'altezza delle attese e delle speranze. 
Questo è il compito che ci sia di fronte 
in questi giorni, e che dobbiamo e vo 
gliamo assolvere con tutta la nostra 
passione politica, con tutto il senso di 
responsabilità che sentiamo, per le for
tune e per l'avvenire di questa nostra 
Italia, per la causa della pace, della 
democrazia, del socialismo. 
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Clelia Foretti. Bologna 
Bruno Fracchia. Alessandria 
Torquato Fusi. Grosseto 
Benedetto GargUa. Roma 
Basiglio Gasparinetti. Milano 
Studio Tecnico Gatto e Passaby. Co-

pertino (Lecce) 
Aldo Gelati. Bologna 
.Mario Gianni. Milano 
Giunta Comunale. Bologna 
Anselmo Gouthier. Bolzano 
Anello Gozzi. Forli 
Gianfranco Gozzi. Genova per una 

organizzazione democratica del 
Veneto 

Italturist. Milano 
ILalturist. Palermo 
Giuseppe I-andi. Roma 
Lazzarino Ermanno. Novara 
Salvatore La Marci , Tonno 
Dino Lasagna. Pegognaga (,.M,i:i-

tova ) 
Un lettore. Bologna 
Mario Lizzerò. Udine per il bar ri' 

piazza Municipio di Glauco 
Ildebrando Lorenzoni. Bologr.i 
Bruno Losi Carpi (Modena) 
Mentore Luccarini. Bologna 
Umberto Macchia. Bologna 
Marco Maestro. Pisa 
Fratelli Malaspina. Alessandria 

Da Licodla Eubea (Catania) una 
giovanissima compagna ci scrive, 
nel rinnovare II suo abbonamento, 
una lettera semplice e significativa 
di cui riportiamo uno stralcio: 
t Cara Unità, ho diciannove anni 
ed è da molto che sono una tua 
lettrice cioè da quando nel nume
ro del giovedì c'era allegato il 
Pioniere. Oggi stesso ho spedito 
il mio risparmio, non è solo con 
questo mio abbonamento che vor
rei aiutarti ma credimi non posso, 
so già benissimo che hai mol.'e 
spese e lolle da affrontare e an
che ultimamente quelle denunce 
per aver detto la verità; non preoc
cuparti, continua a lottare perchè 
questo insegna il nostro Partito: 
verità, giustizia e libertà. 

Fraterni saluti Teresa Miano >. 

I l compagno Giovanni Nicola è uno 
dei tanti e anziani > di un partito che 
non ha pensionati. Iscritto al PCI dal 
1924, proveniente dalle file socialiste, 
fu segretario regionale del « Soccorso 
Rosso i nel 1925, dirigente dell'orga
nizzazione clandestina milanese dal 
1934 al 1936. Condannato dal Tribuna
le Speciale fascista a 15 anni di car
cere ne scontò otto, poi passò In Fran
cia dove diresse dal 1936 a 1940 l'as-
soclazlone degli ex combattenti. Inter
nato al Vemet e tradotto In Italia 
sconta tre anni di confino. Dopo il 25 
aprile del 1943 lo ritroviamo a Mila
no, commissario del sindacato, poi 
ispettore del Partito In Emilia, Infine 
segretario della Federazione di Tori
no durante la lotta di Lib«r«zione. 
Nel 1945 fu Commissario per l'Alta 
Italia della Delegazione della CGIL. 
eletto al V Congresso del Partito nel
la Commissione Centrale di Controllo, 
diresse per vari anni il settimanale 
della Federazione comunista milanese 
« Voce comunista » e fu consigliere 
comunale di Milano. 

Oggi II compagno Giovanni Nicola 

Andrea Marabini, Imola per una se
zione del Mezzogiorno 

Giuseppina Maranzani. Milano 
Donato Marini. Roma 
Roberto Marmugi . Firenze 
Carlo Marturano. Milano 
Mario Morrone. Roma 
Secondo Montanari. Bologna 
Alvaro Momigliani. Siena 
Baino Mulas, Milano 
Antonio Murziglule, Berchideddu 

(Safar i ) 
N. N. di Bologna per la sezione di 

Cara fa di Catanzaro 
Bruno Nasini. Roma 
Guido Neri. Cascina (Pisa) 
Giovanni Nicola. Milano per sezioni 

o compagni bisognosi 
Italo Nicoletto. Brescia 
Renato Ognibene Roma 
Raffaele Paddeu, Milano 
Roberto Paggi. Milano 
Pietro Pilicchio, Senise (Pistoia) 
Elettra Polla-Unni. Terni (2 abb.) 
Famiglia Porchera. Parma 3 abb. 

per sezioni di Sondrio in memoria 
del compagno Giuseppe Porchera 

Olia Prati. Bologna per una sezio
ne di Bologna 

Osvaldo Procchio. Alessandria 
Enrico Pulcinelli. Como 
Fantoni Ragionieri. Firenze 
Vincenzo Riggio. Messina 
Libreria Rinascita. Modena 
Vendico Ristori. Marina di Pisa 
Giuseppe Romagnoli. Bologna 
Guido Roncoli, Venezia 
Antonio Rubbi. Ferrara 
Corrado Sacchetti. Bologna 
Francesco Salvati. Terni 
Alfredo Samori. Modigliana (Torli) 
Remo Santini Firenze per la se

zione di Dosolena (Belluno) 
Giuliano Scarsini, Pisa 
Asostino Schiattì. Reggio Emilia 
Guido Sganga. Paola (Cosenza) 
Graziano Serdino. Tortoli (Nuoro) 
Giulio Spallone. Roma per una se

zione di Luco dei Marzi 
Mario Spezia. Roma (5 abb.) 
Pasquale Specchio. Foggia 
Emilio Suardi. Romano di Lombar

dia (Bergamo) 
Francesco Taormina. Palermo 
Daniele Tobi. Orani (Nuoro) 
Lamberto Trezzini. Bologna por una 

seziono della provincia di Roma 
Rul>cns Triva. Modena 
Angelo Ulgheri. Sesto S. Giovanni 

(Milano) 
Aristide Vari. Roma 
Paolo Venerosi. Pisa 
Protogene Veronesi, Bologna 
Lucrezia Vitelli. Castelfranco di 

Sotto (Pisav. 
Riccardo Walter, Schio (Vicenza) 
Enzo Zangelmi. Cicognara (Milano) 
Renato Zangheri. Bologna 
Adamo Zanelli. Forlì per una sezio

ne del Mezzogiorno 
Giuseppe Znninotti. Vercelli per una 

famiglia antifascista 
Fortunato Zoccoli. Reggio Calabria 
Luciano Zollo. Milano 
Albergo Roma. Conselice (Ravenna) 
•\Ileni7a ContadVii Provinciale. Fro 

si none 
Am'ci Un'fa di Nbvato (Milano) per 

h sezione di Rombiolo (Catanzaro) 
Avocazione Cooperativa Agricola. 

Bologna 
\mici Unità di Sestri (Genova) 
Uff'cin personale Alfa Farmaceutici, 

Ri'i>2na 
Dire/ oiir Generale Alfa Farmaeeuti-

< i. Bo'ogm 
C.JS.T del Popolo, T/vncllina (Pavia) 
Ca-i ii« I Popolo di Corniola, Empoli 

Tiren7ev 
Casi del Popolo di Castelfranco di 

Sv\n (Pisa) 
(' 'nit-ra dvl Lavoro, Firenze 
Ci.-e.p.igni ik-H'Eseciitivo Federazione 

Pensionati. Roma (1 abb. sosteni
tore e 1 abb. ordinario) 

Congresso Federazione PCI. Napoli 
(.1 abb.) 

Tre Delegati Congresso PCI. Perugia 
(2 abb.) 

Comitato di Zona del Mugello (Fi
renze) 

Comitato di Zona del Valdarno (Fi 
ronzo) 

Comitato Comunale di Bu-llaria (Ri 
mini) per una sezime del Sud 

Caffè Bologna. Bologna 
Cellula STEFER Magliana. Roma 
Consorzio Coop produzione e Lavo-o 

Ferrara (2 abb. per sezioni del 
Ferrarese) 

Cooperativa di Mondrone 
Cooperativa di Piaggiole di Poggi 

bonsi (Siena) 
Cooperativa di Galliate (Novara) 
Cooperativa Letizia di Olmo Rorbia 

gio (Venezia) 
Cooperativa Lavoratori di Vimod.-o 

ne (4 abb.) 
Circolo Ricreativo Matteotti. Riglione 

(Pisa) 
Dipendenti e Amici del Circolo 

Gramsci. Reggio Emilia, 'n memo 
ria della compagna Elve Rossi p?r 
una sezione del Me770ginrno 

Circolo Operativo di Fornacetto 
(Pisa) 

Circolo Mulini Nuovi (Modena) 
Circolo Endas. La Sassa (Pisa) 
Circolo Ricreativo Rinascita. Pisa 
Sezione del PCI. Locate Tritici (M: 

Inno) 
^7Ìo"e del PPT Pe=rii rpi-4 i : i1 
Sezione del PCI. 12esima. Torino 
Seziono del PCI. Filo D'Arg'm'n 

Ferrara 
Se7;one del PCI Molino di Masone 

Roggio Emilia 
Se7Ìone del PCI. Creccelta. R Emi'ia 
Se7;one del PCT. Villaggio Castellnc 

ci. Reggio Emilia 
Sezione del PCI. Cerreto Guidi. Fi

renze 
Sezione del PCT. Santi. Firenze 
Seziono del PCT. G0770I1 Firenze 
Sezione del PCT. A.M N U.. Bologna 
Sezione del PCI. Camnottn. Ferrara. 

per una sc7ìope dell'Astigiano 
Sezione del PCI. Budrone di Carpì 

(Modena) 
Seziono del PCT. Corasor di Carpi 

(Modenav 
Sc7Ìone del PCI. Cibeno Nuovo di 

Carpi (Modena) 
Se7Ìone del PCI. Brudione. Modena 
Sezione del PCI. Ferrari . Parma 
Sezione del PCI. Ceotto e Gramsci. 

Genova, per una sezione del Sud 
Sezione del PCI. Copertino. Lecce 
Sezione del PCI. Salve. Lecce 
Sezione del PCI. Zolino. Lecce 
Sezione del PCI. Gagarin. Modena 
Sezione del PCI. Gramsci, Modena 
Sezione del PCI. Appiani. Modena 
Sezione del PCI, Firpo, Modena 
Sezione del PCI di Poviglio (R.E.) 
Sezione del PCI di Carraie (Rav.) 
Sezione del PCI. di Gemano (Roma) 
Sezione del PCI. ATAF. Firenze 
Sezione del PCI di Lastra a Signa 

(Firenze) 
Sezione del PCI. Universitaria. Bo

logna 
Sezione del PCI di Migliarina Carpi 

(Modena) 
Sezione del PCI. Otello Putinati. Fer

rara 
Federazione del PCI. Arezzo 
Federazione del PCI. Rimini 
Federazione del PCI. Firenze 
Fcderarinne del PCI del I.uxomburg. 

per una se7Ìone della S;cilia (più 
•1 abb a Un'uscita) 

Federazione del PCT del Belgio, per 
una sezione del Mezzogiorno (più 
15 abb. all'Unità del lunedi e (ìel 
veivrrii. p i r compagni emigrati) 

l ' N ' I P O I . , Bologna '2 abb.) 
Redaz.or.e Amministrazione Fiorenti

na dell'Unità 

La Federazione comunista degli emigrati in Lussemburgo ci scrive una lunga 
lettera nella quale, annunciando la sottoscrizione di quattro nuovi abbonamenti 
a Rinascila e di un abbonamento sostenitore all'Unità < con la veemente pro
testa contro la repressione poliziesca contro fa classe operala, gli studenti I de
mocratici d'Italia che scioperano e manifestano per una maggiore giustizia so
ciale e per protestare contro le intimidazioni della reazione tese a soffocar* la 
verità » pregandoci di Inviare l'abbonamento a una sezione delle zone terre
motale di Sicilia, perchè sia affisso all'albo murale, ci informa di una interes
sante iniziativa sui problemi della nostra stampa. Non polendo sviluppare una 
campagna della stampa nei mesi estivi, che sono quelli delle ferie per I lavo
ratori emigrali e quindi del sognato ritorno in patria, I compagni del Lussem
burgo lanciano alla data d»l Congresso una < campagna della stampa demo
cratica > che < si propone di portare la linea politica che scaturirà dal nostro 
congresso di Bologna anche qui da noi. In modo che l'emigrazione italiana, spe
cialmente quella sparsa nel piccoli paesi del Granducato, possa riallacciare il 
legame unitario ai grandi problemi nazionali e per una più profonda conoscenza 
e partecipazione dell'emigrazione a una politica che la concerne, liquidando la 
confusione e gli indirizzi contrastanti provenienti da ambienti conservatori • 
paternalistici. 

t La Federazione del PCI nel Lussemburgo ». 

vìve a Milano e l'età e le condizioni 
di salute non gli impediscono di dare 
il contributo politico e organizzativo 
al Partito. Insieme a un assegno di 
L. SS.500 per abbonamenti a sezioni o 
< compagni bisognosi » ha Inviato al 
compagno Longo una lunga e interes
sante lettera della quale riportiamo 
alcuni passi: 

1 Caro Longo, ho notato su Tribuna 
congressuale (Unità e Rinascila) nes
sun cenno relativo all'Importanza fon
damentale di una più larga presenza 
della nostra stampa fra le masse la
voratrici. Non vorrei che lo stesso 
silenzio, o accenni e affermazioni 
astratti e superficiali, avvenisse in se
de congressuale. E' questo ormai un 
problema che esige una trattazione 
concreta e Impegnativa di tutto II 
partito. I| tuo diretto, efficace Interes
samento mi assicura che se ne par
lerà (ottima l'iniziativa di pubblicare 
una Intera facciata de • l'Unità 1 di 
domenica 19 col nominativi di tutti gli 
abbonati sostenitori) >. 

Dopo un rapido cenno alla sue con
dizioni fisiche che non gli consentono 

una attività Intensa, il compagno Nico
la aggiunge: < lo rinnovo tessera 1 
abbonamenti In dicembre. Al princi
pio dello scorso mese, con l'intenzio
ne di essere di esempio ai compagni 
della mia sezione, applicai sulle 4 tes
sere del mio nucleo familiare 11 bollo 
sostegno di L. 5.000 a favore della 
nostra stampa. Cerco di alutare la se
zione nel miglior modo possibile. Du
rante Il • mese «Sella stampa a casa 
mia, e per particolari merito della 
mia compagna, è un po' il centro 
della preparazione della festa. Non 
ho mancato di fare qualche abbona
mento e qualche compagno bisognoso. 
Insomma cerco sempre di fare II mio 
dovere di vecchio militante e con 
l'esemplo di farlo fare agli altri. 
Quando I lavori del nostro X I I Con
gresso staranno per chiudersi l'Unità 
compirà il suo glorlso 45. anno di vi
ta. Ho pensato che il modo migliore 
per onorare questo anniversàrio fosse 
quello di sottoscrivere I tre abbona
menti che vi invio. 

Fraterni saluti Giovanni Nicola >. 
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